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REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO CIVICO 

 

 

ARTICOLO 1 – FINALITA’ 

 

Nel quadro degli obiettivi programmatici di costituzione di “reti di volontariato civico” e al fine di 

incentivare e valorizzare esperienze di partecipazione e responsabilizzazione dei cittadini, 

l’Amministrazione Comunale promuove e sostiene lo svolgimento di attività di volontariato civico da parte 

di associazioni, comitati, gruppi di cittadini o singole persone, negli ambiti e con le modalità individuate nel 

presente regolamento. 

Lo svolgimento delle attività non comporterà alcuna annessione istituzionale ma costituirà libera 

espressione di volontariato civico, al fine di sviluppare all’interno della comunità nuove forme di solidarietà, 

aiuto e partecipazione alla gestione della cosa pubblica. 

 

ARTICOLO 2 – OGGETTO 

 

Sono considerate “attività di volontariato civico” le azioni poste in essere, in modo volontario e gratuito, 

per migliorare l’ambiente urbano, le relazioni sociali tra i cittadini e per promuovere servizi ricreativi e/o 

sportivi e ogni altra attività volta al miglioramento della qualità della vita, alla protezione dei diritti della 

persona, alla tutela e valorizzazione dell’ambiente, alla protezione del paesaggio e della natura, mediante 

svolgimento di funzioni complementari rispetto a quelle attribuite dalla legge al Comune. 

 

Le attività possono riguardare, in particolare: 

 

Ambiente e territorio: 

- la manutenzione e pulizia di parchi e aree verdi pubbliche; 

- la manutenzione e pulizia di attrezzature pubbliche poste all’interno di parchi e aree verdi; 

- la potatura di piante di basso fusto poste in aree pubbliche (piazze, viali, parchi, aree verdi); 

- la raccolta dei rifiuti sparsi; 

- la pulizia delle isole ecologiche; 

- la pulizia di strade, piazze e arredi urbani; 

- la segnalazione di guasti alle pubbliche reti di servizi; 

 

Servizi alle persone: 

- l’aiuto alle persone anziane o disabili durante la quotidianità attraverso lo svolgimento di piccole 

commissioni, l’accompagnamento al di fuori dell’abitazione, il disbrigo di piccole pratiche amministrative; 

- attività di aiuto scolastico e ludico/ricreative rivolte a bambini in età scolare (ad esempio vigilanza per 

ingresso anticipato); 

- servizio presso i contenitori culturali del comune (biblioteca, museo civico archeologico, rocca 

malatestiana); 

- accompagnamento di bambini in età scolare durante il trasporto scolastico (scuolabus, piedibus);  

- forme di trasporto solidale per la riduzione dell’inquinamento cittadino; 

- assistenza per la realizzazione di iniziative culturali, manifestazioni, eventi sportivi; 

- la segnalazione di aree di degrado o la segnalazione di fenomeni di aggregazione incompatibili con una 

pacifica e civile convivenza per il rispetto della legalità; 

 



- ogni altra attività ritenuta meritevole di valorizzazione, che non rientri tra le competenze istituzionali del 

comune o di altri enti giuridicamente costituiti, svolta in modo volontario e gratuito. 

 

ARTICOLO 3 – SOGGETTI 

 

Possono essere ammessi allo svolgimento delle “attività di volontariato civico” i seguenti soggetti: 

 

- Associazioni sportive, culturali o di volontariato e/o Onlus iscritte all’albo comunale delle associazioni; 

- Comitati o Gruppi di cittadini; 

- Singole persone, di età non inferiore ad anni 18;  

 

Tutti coloro che partecipano alle “attività di volontariato civico” devono essere in possesso della capacità di 

agire; non è ammessa la partecipazione di soggetti minorenni, ancorché emancipati. 

La partecipazione è aperta a tutti i residenti nel Comune di Verucchio, anche comunitari o stranieri, purché 

in possesso di idoneo titolo di soggiorno. 

I soggetti sopra individuati devono essere in possesso di una adeguata formazione compatibile con lo 

svolgimento delle attività proposte e devono essere in buone condizioni fisiche; qualora ritenuto necessario 

in relazione alle attività da svolgersi potrà essere richiesta la presentazione di idonea certificazione medica. 

I volontari saranno dotati di un tesserino di riconoscimento attestante le generalità e l’indicazione 

dell’attività svolta. 

 

ARTICOLO 4 – SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ 

 

Il rapporto di impegno civico si instaura attraverso un’intesa dell’Amministrazione comunale di Verucchio e 

le persone, singole o associate, interessate a svolgere gratuitamente le attività di cui all’art.2. 

L’intesa tra le parti indica: 

a) i contenuti e gli scopi delle attività di volontariato civico che la persona, l’associazione o il gruppo si 

impegna a svolgere; 

b) la specifica attività che si intende svolgere; 

c) la durata dell’impegno assunto; 

d) l’obiettivo cioè il risultato atteso dall’Amministrazione comunale; 

e) gli impegni richiesti all’Amministrazione Comunale, ad esempio l’individuazione di uno spazio ove 

realizzare l’attività, la fornitura di strumentazioni tecniche, la fornitura di acqua e/o energia elettrica ecc.; 

f) nel caso di associazione o gruppo, il nominativo di un responsabile, il quale sarà il referente nei confronti 

del Comune sia per la stipula dell’intesa, sia per eventuali segnalazioni o comunicazioni; tale soggetto avrà 

altresì il compito di organizzare e dirigere il gruppo di persone impegnato nello svolgimento delle attività 

proposte; 

L’intesa è sottoscritta dalle persone interessate, da un legale rappresentante dell’Amministrazione 

comunale individuato nel Responsabile di area competente. 

L’Amministrazione Comunale non riconoscerà alcun compenso, in denaro o in natura, ai soggetti impegnati 

nei progetti, limitandosi a sostenere le eventuali spese preventivamente concordate e ritenute 

indispensabili alla realizzazione delle attività. 

 L’Amministrazione Comunale potrà organizzare appositi corsi di formazione per i volontari impegnati nelle 

attività oggetto dei progetti di volontariato civico.  

 

ARTICOLO 5 - ASSICURAZIONI 



 

I soggetti impegnati nello svolgimento delle attività di volontariato civico saranno coperti da assicurazione 

per responsabilità civile verso terzi e per infortuni che dovessero occorrere durante l’effettuazione dei 

servizi. 

I soggetti dovranno attenersi alle istruzioni impartite dal responsabile del progetto e dovranno adottare 

tutte le precauzioni ritenute necessarie a prevenire infortuni o danni a se stessi, a terzi o alle cose. 

L’Amministrazione comunale è esonerata da ogni responsabilità per danni o infortuni che dovessero 

verificarsi durante lo svolgimento dell’attività volontaria o a causa di essa. 

 

ARTICOLO 6 – OBBLIGHI DELLE PARTI 

 

Nell’intesa che verrà stipulata per lo svolgimento delle attività dovranno essere indicati espressamente gli 

obblighi delle parti, con particolare riferimento: 

 

1) alla definizione delle modalità, dei luoghi e dei tempi di realizzazione dei progetti, 

2) all’indicazione delle iniziative di formazione o di aggiornamento rivolte ai volontari; 

3) alle modalità di assunzione delle spese da parte dell’Amministrazione, 

4) alle modalità di interruzione anticipata della collaborazione; 

5) l’accettazione da parte dei volontari dell’impegno di operare nell’ambito dei programmi impostati 

dai servizi comunali, sotto la direzione del responsabile del servizio di riferimento; 

6) l’impegno ad assicurare la necessaria continuità all’intervento; 

7) la dichiarazione che le attività vengono svolte esclusivamente per fini di solidarietà, gratuitamente 

e senza alcun carattere di prestazione lavorativa dipendente o professionale; 

8) la dichiarazione di operare nel rispetto dell’ambiente o delle persone a favore delle quali viene 

svolta l’attività, impegnandosi a non comunicare a terzi notizie o informazioni, nel rispetto della 

privacy delle persone coinvolte nel progetto, 

9) le modalità di controllo dell’operato dei volontari da parte dell’Amministrazione Comunale o suoi 

incaricati; 

10) la possibilità, per i volontari, di rifiutarsi di eseguire prestazioni ritenute pericolose per se o per gli 

altri o per le quali non si sentano adeguatamente preparati. 

 

ARTICOLO 7 – ISTITUZIONE DEL TAVOLO PERMANENTE “MI PRENDO CURA DEL MIO COMUNE” E SUA 

ATTIVITA’ 

 

E’ istituito il Tavolo permanente denominato “Mi prendo cura del mio comune” avente lo scopo di 

coordinare i soggetti partecipanti, di stabilire la priorità dei progetti proposti, individuando forme di 

collaborazione e, dove è possibile, di relazione tra progetti diversi. 

Il suddetto tavolo è composto: 

1) dal sindaco e dagli assessori nelle cui aree di pertinenza ricadono le attività previste nel presente 

regolamento; 

2) dal referente istituzionale del progetto (assessore o consigliere delegato); 

3) dai responsabili di area e dai dipendenti comunali coinvolti nell’attività prevista nel presente 

regolamento; 

4) da tutti i soggetti le cui domande progettuali sono risultate idonee. Nel caso di associazioni o gruppi 

potrà partecipare un rappresentante. 



Il suddetto tavolo permanente è coordinato dal Sindaco, o in sua assenza dal referente istituzionale del 

progetto, e di norma è convocato almeno una volta ogni tre mesi. Delle riunioni viene tenuto sintetico 

verbale da parte dei dipendenti comunali presenti. 

 

ARTICOLO 8 - CAUSE DI RESCISSIONE DEL RAPPORTO  

 

Il rapporto istituito attraverso i progetti per lo svolgimento delle attività di volontariato civico è di tipo 

fiduciario. Esso si basa su principi di volontariato, comunità, solidarietà, sussidiarietà, eguaglianza e ha 

l’unico scopo del miglioramento della qualità della vita della comunità cittadina. In tal senso non contempla 

alcuni interesse personale di singoli e gruppi, non può essere strumentalizzato a fini politici ed elettorali, 

non prevede alcuni tipo di rapporto retributivo. La violazione dei seguenti principi comporta l’immediata 

interruzione del rapporto in essere qui previsto. Tale decisione è assunta dal tavolo permanente su 

proposta di due terzi dei componenti.  

Requisiti positivi aggiuntivi richiesti ai contraenti:  

a) nel caso di singoli cittadini è richiesto che non facciano parte di associazioni qualora le stesse abbiano 

presentato medesimo o simile progetto;  

b) nel caso di associazioni è richiesto: l’atto costitutivo e statuto, il libro dei soci annualmente, l’elenco delle 

cariche associative annualmente, il bilancio annualmente (se non già consegnati in base ad altri regolamenti 

comunali presenti). 

 

ARTICOLO 9 – PUBBLICITA’ 

 

Al presente regolamento sarà data ampia pubblicità e conoscenza alla cittadinanza. 

 

ARTICOLO 10 -  MODULO DI ISCRIZIONE  

 

Tutti i cittadini possono partecipare e proporsi per lo svolgimento delle attività qui disciplinate, facendo 

pervenire all’Ufficio di Relazione con il Pubblico (URP) apposito modulo di iscrizione che verrà valutato dagli 

uffici competenti. 

L’Amministrazione comunale valuterà le istanze presentate, tenendo conto di quanto previsto dal presente 

regolamento, provvederà al termine della valutazione a contattare i soggetti interessati. 

I suddetti soggetti verranno convocati al Tavolo permanente “Mi prendo cura del mio comune” per tutte le 

attività legate alla realizzazione dei progetti. Il soggetto entra nella composizione del tavolo dal momento di 

approvazione del suo modulo di iscrizione per tutta la durata del progetto presentato e, ulteriormente, in 

presenza di successivi progetti o aderendo a progetti presentati da terzi. 

Le manifestazioni di interesse potranno pervenire dal giorno di approvazione del presente regolamento 

utilizzando l'apposito modulo predisposto dagli uffici comunali. 

 

ARTICOLO 11 – RAPPORTO ECONOMICO 

 

Le attività di volontariato non possono essere utilizzate per sostituire le prestazioni lavorative dei 

dipendenti o dei soggetti affidatari dei servizi comunali e degli incaricati o gestori di pubblici servizi. 

Nessun tipo di rapporto di lavoro potrà essere instaurato tra il Comune e il volontario in conseguenza dello 

svolgimento dell’attività di volontariato civico. 

E’ fatto divieto ai volontari di accettare qualsiasi remunerazione o obolo, in denaro o in natura, per la loro 

opera tranne nei casi previsti all'art.4 del presente regolamento. 



ARTICOLO 12 - NORME FINALI 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si applicano le disposizioni normative di 

carattere generale attualmente vigenti in materia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


